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GENITORI, FIGLI E ALCOOL 
 

Un sondaggio Osservatorio - Doxa 



I GIOVANI E LA COMUNICAZIONE SULL’ALCOOL 
 

I GENITORI SONO INFORMATI DI COSA FANNO I FIGLI NEL TEMPO LIBERO? PARLANO DEI RISCHI 

DELL’ABUSO? IL RAPPORTO GENITORI/FIGLI È BASATO SULLA FIDUCIA RECIPROCA? 
 

I genitori sembrano essere informati sul modo di passare il tempo libero dei propri figli, in 

particolare rispetto alle figlie femmine. Le percentuali scendono leggermente all’aumentare dell’età 

dei figli. Parallelamente sembra esserci un buon livello di dialogo sui temi dell’abuso, in questo 

caso maggiore con i maschi. 
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Dialogo con i figli sui rischi di abusoDialogo con i figli sui rischi di abuso
secondo sesso ed etsecondo sesso ed etàà dei figlidei figli

64,6 24,9 10,5

73,1 20,1 6,8

67,3 22,1 10,6

70,8 22,5 6,7

68,9 21,2 10,0TUTTI I GENITORI

Maschi

Femmine

16-18 anni

19-21 anni

Spesso Qualche volta Di rado o mai

A Lei è capitato di parlare con i figli di ….?

 
 

I genitori si pongono al centro dei riferimenti dei figli in relazione ai loro consumi di bevande 

alcoliche, classificando il proprio comportamento e le raccomandazioni da loro fatte ai figli in 
cima alla lista dei fattori di influenza, mentre in coda pongono le iniziative di comunicazione più o 

meno istituzionale. 
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Fattori che influenzano maggiormente
i comportamenti di consumo di alcolici dei figli 

secondo i genitori

5,1

4,2

8,5

15,1

34,7

44,1

45,9

0 100

Comportamento genitori

Raccomandazioni genitori

Comportamento amici

Consigli amici

Comunicazione enti pubblici ed associazioni 

Invito produttori al consumo responsabile

Non so, nessuno

 
 



 

Quanto alla fiducia reciproca, a fronte della percezione di un alto grado di informazione da parte 
dei genitori, meno della metà dei figli dichiarano di comportarsi essenzialmente come i genitori si 

aspettano, mentre circa metà ha alcuni lati della propria vita di cui preferisce non parlare. 
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Livello di informazione dei genitori sui comportamenti dei Livello di informazione dei genitori sui comportamenti dei 
figli nel tempo libero (interviste fatte ai genitori)figli nel tempo libero (interviste fatte ai genitori)

secondo sesso ed etsecondo sesso ed etàà dei figlidei figli

40,2 51,9 7,9

43,4 53,4 3,2

46,7 48,2 5,1

37,3 56,9 5,8

41,4 53,1 5,5TOTALE

Maschi

Femmine

16-18 anni

19-21 anni

Molto Abbastanza Poco (o niente)

Lei pensa di essere informato/a su che cosa fa suo/a figlio/a …?
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Informazione dei genitori sulla vita di figliInformazione dei genitori sulla vita di figli
opinioni dei giovani intervistatiopinioni dei giovani intervistati

secondo sesso ed etsecondo sesso ed etàà

42,2 48,7 9,1

46,2 46,2 7,7

50,8 41,7 7,5

37,9 52,8 9,3

44,2 47,4 8,4TUTTI I GIOVANI

Maschi

Femmine

16-18 anni

19-21 anni

Sì, mi comporto come pensano i genitori (o quasi)

Sì, ma non parlo di alcune cose, di alcuni momenti

No, non conoscono molti aspetti della mia vita o non sanno nulla, non sono interessati

Lei pensa di comportarsi come si aspettano i genitori?

 
 

Fra i ragazzi con comportamenti di consumo a rischio, solo un quarto dichiara di corrispondere 

all’immagine che i genitori ha di loro, mentre i ¾ considerano i genitori non informati su alcuni (o 

molti) aspetti dei comportamenti nel tempo libero. 
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Informazione dei genitori sulla vita di figliInformazione dei genitori sulla vita di figli
opinioni dei giovaniopinioni dei giovani

secondo comportamenti di consumo di alcolicisecondo comportamenti di consumo di alcolici

57,5 34,6 7,9

47,5 49,2 3,4

26,3 59,3 14,4

44,2 47,4 8,4TUTTI I GIOVANI

Consumatori a rischio

Altri consumatori regolari

Consumatori occasionali e

non consumatori

Sì, mi comporto come pensano i genitori (o quasi)

Sì, ma non parlo di alcune cose, di alcuni momenti

No, non conoscono molti aspetti della mia vita o non sanno nulla, non sono interessati

Lei pensa di comportarsi come si aspettano i genitori?

 
 

I ragazzi ritengono anche che i genitori facciano bene a dare raccomandazioni, e che sia loro 
dovere farlo, anche se spesso non servono a gran che. Comprensibilmente i consumatori a rischio 
ritengono le raccomandazioni poco utili, ma non si oppongono alle “prediche”. 
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OSSERVATORIO PERMANENTE 
SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Opinioni dei figli su ciò che i genitori diconoOpinioni dei figli su ciò che i genitori dicono
in merito ai rischi di abusoin merito ai rischi di abuso

secondo comportamenti di consumo di alcolicisecondo comportamenti di consumo di alcolici

76,3 18,6 5,1

71,8 24,2 4,0

59,3 35,9 4,8

69,3 26,1 4,6TUTTI I GIOVANI

Consumatori a rischio

Altri consumatori

regolari

Consumatori occasionali

e non consumatori

Sono d'accordo e fanno bene E' un dovere, ma non serve I genitori non devono fare prediche

Che cosa pensa di ciò che i genitori dicono ai figli sui rischi dell’abuso di alcool?
Quale di queste tre frasi descrive meglio ciò che lei pensa?

 
 



 

I GIOVANI SONO INFORMATI? QUALI FONTI DI INFORMAZIONE PREFERISCONO? 
 

I ragazzi si ritengono generalmente molto informati su tutti gli aspetti dei rischi di abuso di 
alcolici, anche se poi mostrano alcune evidenti lacune di informazione (o si tratta di scelte precise?) 

quando si tratta di conoscere, ad esempio, i limiti consentiti per la guida. 
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3%6%4%4%4%
• E’ un argomento che non mi 
riguarda

1%1%2%1%1%
• So molto poco o quasi nulla 
e solo per sentito dire

100%100%100%100%100%

_________________________

14%15%16%13%14%• Ho già avuto informazioni, 
ma su alcuni aspetti dei 
rischi non so quasi nulla

82%78%78%82%81%• Penso di essere già
informato e di avere tutte 
le informazioni necessarie

19-21    
anni

16-18   
anniFemmineMaschiTotale

Quanti giovani pensano di essere informati              Quanti giovani pensano di essere informati              
sui rischi di un uso eccessivo di alcolicisui rischi di un uso eccessivo di alcolici

secondo sesso ed etsecondo sesso ed etàà
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SUI GIOVANI E L’ALCOOL I giovani e la comunicazione sull’alcool 

Quanti giovani pensano di essere informati Quanti giovani pensano di essere informati 
sulle quantitsulle quantitàà di alcolici che possono essere consumate prima di di alcolici che possono essere consumate prima di 

guidare guidare secondo comportamenti di consumosecondo comportamenti di consumo

31,3 50,3 18,4

28,8 56,5 14,7

29,3 50,3 20,4

29,8 52,4 17,8
TUTTI I

GIOVANI

Consumatori a

rischio

Consumatori

regolari

Consumatori

occasionali

Molto informato Abbastanza informato Poco informato

 
 

Alle domande su quanti bicchieri possono essere consumati mantenendo il 100% della capacità di 

guidare un’auto, quasi la metà ha indicato 1 bicchiere o anche nessuno, ¼ due bicchieri, 7% oltre 

due bicchieri di birra o vino, mentre un 20% non è stato in grado di dare alcuna risposta, 
percentuale che arriva al 28% fra i consumatori occasionali. 
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Quanti bicchieri di birra (da 250 cc.) o vino (da 125 cc.) Quanti bicchieri di birra (da 250 cc.) o vino (da 125 cc.) 
possono essere bevuti prima di guidarepossono essere bevuti prima di guidare

secondo i giovanisecondo i giovani

47,0 20,0 5,6 27,4

53,1 25,4 7,3 14,1

47,3 27,5 7,2 18,0

49,2 24,3 6,6 19,9TOTALE

Consumatori a

rischio

Consumatori

regolari

Consumatori

occasionali

1 bicchiere (o nessuno) 2 bicchieri 3 o più bicchieri non so

Lei sa quanti bicchieri di vino (da un ottavo di litro) o di birra (da un quarto di litro) può bere 
a cena, conservando al 100% la sua capacità di guidare un’automobile o una motao senza rischi?

 
 

 

MA QUALI SONO LE FONTI DI INFORMAZIONE CHE I GIOVANI RITENGONO PIÙ UTILI ED 

AFFIDABILI?  
 

Anche in questo caso emerge l’importanza del ruolo dei genitori, seguito dall’amico fidato e 
quindi dal medico di famiglia, una figura questa che assume un’importanza notevole, anche a 
fronte della assoluta sfiducia mostrata nei confronti delle agenzie educative, in particolare la scuola, 
e del ruolo piuttosto negativo attribuito al gruppo dei coetanei. 
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Fonti di informazione considerate molto utili e affidabili 
risposte di tutti i giovani e risposte dei consumatori a rischio

25,8

32,5

33,5

36,3

42,3

48,4

59,8

0 100

Famiglia

Amico/a fidato/a

Medico di famiglia

Il ragazzo/la ragazza

Gruppo di amici/e

Educatori (sportivi, ecc.)

Scuola, insegnanti

Consumatori a 
rischio 

51%

47%

40%

38%

33%

28%

17%

 
 

Anche per i consumatori a rischio le fonti principali sono le stesse indicate dall’insieme dei ragazzi, 

ma le agenzie istituzionali perdono ulteriormente di credibilità. 



LE OPINIONI DEI GIOVANI SULLE INFORMAZIONI DEI MEDIA SULL’ABUSO DI ALCOOL 
 

Prevale l’opinione che sia giusto da parte dei media portare all’attenzione del pubblico i problemi 

legati all’abuso di alcool, ma ci sono forti critiche sui toni usati e sulla possibilità di incidere 
realmente sui comportamenti a rischio, specie utilizzando un tono allarmistico. Tale opinione è 

condivisa da tutti i tipi di consumatore. 

 

9

OSSERVATORIO PERMANENTE 
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Opinioni dei giovani sulle informazioni                     Opinioni dei giovani sulle informazioni                     
fornite dai mass media, in merito allfornite dai mass media, in merito all’’abuso di alcoliciabuso di alcolici

30,0 48,8 21,3

31,2 48,4 20,5

41,7 41,3 17,0

79,0 19,1 1,9E' giusto parlarne molto per informare i giovani 

E' giusto parlarne, ma usare un tono allarmistico è

sbagliato

Il modo di parlare di questo argomento non aiuta ad

evitare consumi troppo forti

Il modo in cui si parla di queste cose è giusto ed

aiuta i giovani a ridurre i consumi eccessivi

Molto d'accordo In parte d'accordo Non d'accordo (o non so)

Per ciascuna frase le chiedo se Lei è …..?

 
 

QUALI SONO GLI EFFETTI DELL’ABUSO DI ALCOLICI CHE I GIOVANI CONSIDERANO PIÙ GRAVI? E 

COSA PROPONGONO PER LIMITARLI? 
 

La guida sotto l’effetto di alcolici è il problema considerato più grave da quasi il 60% dei giovani, 
seguita dall’associazione di alcool e droghe. In fondo alla graduatoria si colloca il consumo di 

alcolici sul luogo di lavoro, ma potrebbe dipendere dal fatto che i giovani ancora non si sono 

confrontati con le realtà lavorative. 
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Effetti dell’abuso di alcolici considerati più gravi
tutti i problemi indicati (in media 1.5 risposte)

0,8

3,8

12,0

19,9

25,8

35,8

57,6

0 100

Bere e guidare, guidare dopo avere bevuto alcolici

Il consumo di alcool insiema al consumo di farmaci e droghe

Vendita di alcolici ai minori di 16 anni

La violenza fisica scatenata dall'alcool

Il consumo di alcolici da parte di donne in gravidanza

Il consumo di bevande alcoliche nei luoghi di lavoro

Non so, nessuno 

Prima 
risposta 

41%

23%

16%

10%

7%

2%

1%

 



Gli interventi proposti vanno tutti nella direzione dell’inasprimento dei controlli e delle sanzioni 

riguardo alla guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di droghe. Si rileva qui la reazione a diversi 

casi di incidenti, anche mortali, per guida sotto l’effetto dell’alcol o di droghe i cui colpevoli sono 

rimasti impuniti o sono stati condannati a pene piuttosto lievi.  

E’ abbastanza sorprendente che oltre la metà di consumatori a rischio, una percentuale molto più 

alta della media, ritenga necessario punire severamente chi guida sotto l’effetto di alcol o droghe. 

Sono invece basse le percentuali di coloro che ritengono necessarie misure di limitazione alla 

disponibilità delle bevande o l’estensione di divieti di vendita. 

Quasi tutti i giovani (83%) ritengono inoltre che il problema del rapporto fra alcol e guida debba 

interessare e coinvolgere anche chi è lontano da questi rischi. 
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20%

34%

39%

50%

Cons.occ.e
non cons.

13%20%17%19%
• Aumentare i divieti di vendita 
e consumo di alcolici nelle 
situazioni a rischio

25%35%28%32%

• Aumentare le pene, cioè la 
responsabilità penale per chi 
guida sotto l’effetto di alcool e 
droghe

31%43%54%45%
• Punire severamente chi guida 
dopo aver preso alcool o 
droghe

30%44%43%46%
• Aumentare i controlli della 
polizia stradale sulle strade, 
vicino ai locali

Prima 
risposta

Altri cons. 
regolari

Consumatori  
a rischio

Totale
Tutte le risposte date

(in media 1.4 risposte)

Interventi proposti dai giovani per ridurre gli incidenti provocInterventi proposti dai giovani per ridurre gli incidenti provocati          ati          
da guidatori sotto lda guidatori sotto l’’effetto di alcool o droghe                         effetto di alcool o droghe                         

secondo comportamenti di consumosecondo comportamenti di consumo

 
 



I TREND DEL CONSUMO DI ALCOLICI 
 

Nel 2005 l’Osservatorio ha effettuato la V rilevazione nazionale “Gli Italiani e l’Alcool” (Quaderno 

n. 18), un capitolo della quale riportava i dati di consumo dei giovani. 

Anche in questo caso sono state poste ai giovani intervistati, alcune domande sui consumi di 

bevande alcoliche. Anche se i dati delle due rilevazioni non sono assolutamente comparabili in 

termini numerici, sia per il diverso metodo di rilevazione (intervista di persona vs. telefonica) che 

per il diverso campione considerato (13-24 anni vs. 16-21 anni), tuttavia le informazioni raccolte 

offrono alcuni spunti di riflessione per una lettura di trend. 
 

Sembra emergere un aumento contenuto dei consumatori di birra, più alto per i consumatori di 

bevande a media gradazione e superalcolici, mentre rimangono stabili i consumatori di vino. 

Le percentuali di consumatori regolari, cioè almeno una volta a settimana, sono molto più alte fra i 

maschi che fra le femmine, con l’eccezione degli aperitivi, dove le differenze si riducono 

sensibilmente, forse perché si tratta di bevande consumate principalmente nelle stesse occasioni. 

 

Anche gli episodi di eccedenza (bere fino a sentirsi un po’ brilli) e di ubriachezza appaiono 

superiori rispetto alla rilevazione precedente, riducendo parzialmente la tradizionale differenza fra 

maschi e femmine. Gli episodi risultano più frequenti nell’Italia Settentrionale e Centrale, rispetto al 

Sud. 


